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Fusione diComuni?
Vale un tesoro

di MATTEO RADOGNA
– CASTEL SAN PIETRO –

LA FUSIONE dei Comuni
sull’asse della nuova SanCarlo va-
le un tesoro. A dirlo sono i nume-
ri emersi dallo studio di Confarti-
gianato Assimprese Bologna Me-
tropolitana: la fusione di Medici-
na, Castel San Pietro e Castel
Guelfo porterebbe in dote 2milio-
ni e 500mila euro di contributi
all’anno. In pratica, si potrebbe
realizzare una scuola nuova ogni
365 giorni.

NON SOLO: lo studio fotografa
alcune necessità che porterebbero
inevitabilmente i Comuni a fon-
dersi. In primis, il fatto che le am-
ministrazioni della Città Metro-
politana in sei anni hanno perso
il 61% dei trasferimenti. Le fusio-
ni, quindi, possono rappresentare
una soluzione per fronteggiare la
riduzione di risorse dei Comuni e
incentivare lo sviluppo economi-
co locale. Una sola annualità dei
contributi spettanti al mega Co-
mune coprirebbero mediamente
il 40% dei trasferimenti persi ne-
gli ultimi sei anni. L’esigenza di

fondersi a causa delle ristrettezze
economiche non è l’unica ragione
per portare a termine questa ope-
razione: entro il dicembre prossi-
mo i piccoli Comuni dovranno,
comunque, obbligatoriamente ge-
stire in maniera associata tutte le
funzioni fondamentali. Quindi,

anche i territori che ora non fan-
no parte di Unioni dovranno ne-
cessariamente associare dei servi-
zi con altri paesi. A tutto questo si
aggiunge che le imprese artigiana-
li già presenti nei tre Comuni an-
drebbero a creare un polo indu-
striale di primo livello. Per le am-

ministrazioni, insomma, non
mancherebbero i vantaggi: i Co-
muni nati dalle fusioni avrebbero
minori vincoli per l’assunzione di
personale a tempo indeterminato.
Inoltre, queste amministrazioni
verrebbero escluse per tre anni
dall’applicazione delle regole in
materia di acquisizione lavori, be-
ni e servizi. Da non sottovalutare,
poi, il risparmio sulle spese per
gli organi politici, la facoltà di
mantenere tributi e tariffe diffe-
renziate (per il primo anno del
nuovoComune) e, infine, l’oppor-
tunità di specializzare e qualifica-
re ulteriormente il personale.

IL SEGRETARIO di Confarti-
gianato Assimprese Bologna Me-
tropolitana, Amilcare Renzi (fo-
to), è favorevole alla fusione: «Cre-
do sia giunto il momento di guar-
dare al futuro. Negli intendimen-
ti del governo si parla, ad esem-
pio, dell’industria 4.0, ossia quel-
la che funziona con il digitale. Il
problema è che se un’impresa svi-
luppa il digitalema sul suo territo-
rio non c’è la banda larga, tutto di-
venta inutile. Per fare investimen-
ti servono grandi Comuni».
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Fusione diComuni?
Vale un tesoro

– MEDICINA –

ALL’INTERPELLANZA del
movimento Cinque Stelle
diMedicinasuunapossibi-
le fusione a tre con Castel
GuelfoeCastelSanPietro,
il sindacoOnelio Rambaldi
harispostochelasuamag-
gioranza non ha nessuna
intenzionedicreareunme-
ga Comune. «Non sono
maturati intendimentipoli-
tici–spiegailprimocittadi-
ni – che possano suffraga-
re l’intenzionedellanostra
amministrazione di pro-
muovere o indire un refe-
rendum nei prossimi due
anni allo scopodi effettua-
reunafusione. Inoltre,non
si sono svolti incontri fra
sindaci».
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permilioni
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– OZZANO–
FALLITA la fusione nella Vallata del Santerno, il Pd propone
lamaxi-fusione tra i cinque Comuni dell’Unione Savena-Idice:
Loiano, Monghidoro, Monterenzio, Pianoro e Ozzano. Il pro-
getto è ancora in fase embrionale, ma l’Unione dei cinque Co-
muni ha commissionato uno studio di prefattibilità alla Regio-
ne per «capire se ci siano le condizioni» e «quale tipologia di
fusione» mettere in campo (le possibilità: fusione a cinque, fu-
sioni separate delle due valli, fusioni Comuni nord e Comuni
sud, fusione senza Monghidoro, fusione senza Ozzano). «Lo
studio svolto non è vincolante – precisaMarco Zuffi, segretario
Pd a Pianoro –, lo scopo non era simulare la ripartizione dei
compiti degli uffici o l’erogazione dei servizi nei territori, ma
fare un’analisi preliminare basata su aspetti e dati storici e previ-
sionali, sull’anagrafica e la statistica degli enti». In primavera
seguirà lo studio di fattibilità su due ipotesi di fusione, che do-
vranno essere scelte in questi mesi con un confronto pubblico
nei vari Comuni. La tabella di marcia è decidere quale progetto
di fusione approfondire entro gennaio, lo studio poi richiederà
tre-quattro mesi. Entro dicembre 2017 si vorrebbe presentare
l’istanza di fusione alla Regione, che dovrebbe presentare ed
esaminare il progetto di legge entro marzo 2018. A seguire, in
estate, il referendum che, se darà esito positivo, dovrebbe porta-
re in dicembre al commissariamento dei Comuni interessati e
alle elezioni per il nuovo Comune nella primavera 2019.

LOSTUDIOSUUN’ALTRAAREA

Il Pd ci riprova: la tentazione
è l’Unione Savena-Idice

– CASTEL SAN PIETRO –

STAPERmostrare il suo lato più conviviale la
Festa della Storia nella Cittaslow di Castel San
Pietro. Domenica 23 la città sarà in festa con lo
speciale evento ‘Quello che pagava l’olio’, orga-
nizzato nella sezione ‘Il Cibo fa Storia’, che pro-
muove la conoscenza e la valorizzazione della
storia del territorio attraverso i prodotti e la ga-
stronomia locale. Mentre il centro storico sarà
animato per l’intera giornata dal mercato
straordinario (8-20), con le bancarelle del lune-
dìmattina, i negozi aperti e la distribuzione gra-

tuita di vin brulè e ciambella dalle 15 alle 18 in
collaborazione con il Gruppo Avis, prenderà il
via alle 16 nella sala Antichi Sotterranei del Pa-
lazzoComunale in piazzaXXSettembre, un ar-
ticolato evento che vedrà l’olio d’oliva protago-
nista di una serie di conversazioni e testimo-
nianze: ‘Origine e storia della diffusione
dell’olivicoltura nel bolognese’ e ‘La botanica
dell’olivo’, a cura diAlbertoFarnè; ‘Come colti-
vare l’olivo: dal terreno alla raccolta dei frutti’,
a cura di Daniele Farnè; ‘Come leggere l’eti-
chetta’, con Alberto Farnè; ‘Proprietà cosmeti-
che dell’olio’, a cura di Roberto Serrattini e

Marcello Peri; ‘Curiosità sull’olio’, di LiaColli-
na dell’associazione TerraStoriaMemoria;
‘L’olio d’oliva in cucina’, a cura di Loris Leo-
nardi dello Scappi, istituto che poi curerà degu-
stazioni a tema. Per saperne di più, fino al 4 no-
vembre la biblioteca comunale espone una ve-
trina tematica con tanti libri, ricette e racconti
sull’olio e le prelibatezze gastronomiche che ne
derivano. Inoltre iniziative di educazione ali-
mentare e speciali menù dedicati al consumo
consapevole dell’olio d’oliva vengono proposti
durante questa settimana nelle mense scolasti-
che gestite da Solaris.

DOMENICAMERCATO STRAORDINARIO E CONVERSAZIONI A TEMANEGLI ANTICHI SOTTERRANEI

L’olio sarà protagonista alla Festa della storia

Domenicamercato
straordinario per tutto il giorno

POLITICA

Medicinadice ‘no’

APERTELE ISCRIZIONI AGLI INCONTRI ‘LASCIA
CHESI ARRABBI’ INCENTRATI SUI BAMBINI:
QUATTROAPPUNTAMENTI INBIBLIOTECA


